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Caro direttore,
vorrei raccontare la mia storia per tutti i bimbi
mai nati e le loro mamme. Sono una mamma di
44 anni; ho due bimbi piccoli. Quando avevo 30
anni ho praticato l’aborto volontario. Non ho
preso questa decisione per mancanza di mezzi
economici o perché straniera; sono italiana e
provengo da una famiglia come tante. La mia
povertà esisteva, ma era di natura spirituale e di
valori. Oggi so che quella decisione – cioè il no
alla vita – la presi chissà quanto tempo prima,
forse da bambina. La mancanza di fiducia in me
stessa e carenze affettive irrisolte hanno messo a
nudo la mia anima fragile e mi hanno fatto
credere che non sarei stata capace di accogliere,
accudire e crescere una creatura indifesa. Mi
sono spaventata al pensiero di un bambino e ho
preferito «eliminare il problema», in fretta e da
sola. Non mi sono rivolta ai Centri di aiuto alla
vita né a nessun altro; la mia superbia e la paura
mi hanno impedito di condividere i miei
pensieri e di chiedere aiuto. Negli anni
successivi, ho cominciato a capire il grande
inganno di quei pensieri e il grave errore
commesso. Eliminando il problema, in fretta,
avevo ucciso anche me stessa. Ho provato un
grande vuoto e poco alla volta, ma
inesorabilmente, ho preso coscienza della mia
disperazione, insieme ai perché. Grazie al
sostegno psicologico e all’aiuto di un sacerdote,
ho fatto spazio al mio vissuto e ho curato le mie

ferite, che ora guardo con compassione e
benevolenza. Sono stata aiutata a guardare in
faccia il mio dolore, le mie sofferenze e il
rimorso, liberandomi dalle catene del peccato.
Sono sprofondata all’inferno e forse proprio
attraverso il sacrificio di questa esperienza sono
riuscita a generare una nuova persona: me
stessa. Ci sono voluti anni, tanti anni e ancora
oggi mi addolora il pensiero di non potere per
mia scelta stringere la mia creatura tra le braccia,
ma almeno riesco a pensarlo e a pregare per lei
senza stare troppo male. Riesco a trovare il
coraggio di scrivere queste righe. Oggi so di
avere girato le spalle al grande amore di Dio per
me e al suo progetto di vita e me ne pento.
Questo pentimento non riporta in vita mio figlio
– e non cambia niente del mio passato – ma
riesce a farmi accettare il dolore profondo che
mi accompagna. La Chiesa condanna il peccato
e oggi so perché: il peccato distrugge, danneggia
chi lo compie, ponendolo in una condizione di
schiavitù e sofferenza inimmaginabili. Da sola
non sarei riuscita a trovare la forza di andare
avanti e rinascere e per questo ringrazio Dio
Padre e le persone che mi ha messo sulla strada,
che mi hanno capito e teso la mano, senza
giudicare. L’aborto non libera, uccide il bambino
e la mamma; genera uno stato di malessere e un
alone mortifero che si trasmette anche alle
persone che sono accanto inconsapevoli. La
legge sull’aborto non tutela le donne, le lascia
libere di farsi del male. Oggi a distanza di anni,
tanta sofferenza ha trovato un po’ di pace, anche
se le prove della vita ci sono sempre, come per
tutti. Dio Padre misericordioso nella sua grande
bontà ha saputo guardare il mio cuore, senza

abbandonarmi, e ha voluto donarmi la grazia di
una famiglia e due meravigliosi figli. Il mio
pensiero va a tante persone "normali" come me,
che nella loro normalità sono capaci di
compiere un gesto così; quante ragazze, donne,
capaci di farsi del male. La mia storia, forse,
racconta che il dramma dell’aborto volontario
non riguarda soltanto situazioni estreme o di
emarginazione. C’è chi rifiuta la vita perché non
riesce ad accogliere e condividere la propria. A
fidarsi della vita. Intorno a noi c’è tanta
solitudine e disperazione: la mancanza di
dialogo, amore, benevolenza genera anime
fragili, persone infelici, comunità infelici, un
mondo infelice. Ci sono tante persone di buona
volontà, genitori, educatori, sacerdoti e suore
che sono un esempio per tutti noi, che forse non
vedono le nuove povertà di cui si nutre il male.
Forse ciascuno di noi può vedere o aiutare a
vedere nello sguardo di chi gli è vicino una
richiesta di aiuto e semplicemente può provare a
tendere la mano e aiutare la vita. La vita di un
bambino prima di tutto. Aiutare una mamma a
non abortire e aiutare una mamma cha ha
abortito migliorano il nostro cuore e il cuore del
mondo.

una mamma, Alzano Lombardo (Bg)

L e dico grazie per ogni giovane donna
e, da padre, per ogni giovane uomo che
incontrerà le sue parole.
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«LIBERI E FORTI», NON BASTA
SERVE ANCHE L’ONESTÀ
Caro direttore,
la crisi nera che sta tarpando le ali al-
l’economia e di conseguenza alle fa-
miglie sembra non avere soluzioni a
breve termine. I problemi, con i qua-
li già da tempo conviviamo, si aggra-
vano con il timore di un futuro che
non riusciamo a interpretare. La po-
litica ci ha illusi e traditi, e i partiti che
contano si sono defilati per scarica-
re su un governo provvisorio forma-
to da "tecnici" la responsabilità del-
l’amara cura che dovrebbe salvarci
dal baratro. Sperano così di mante-
nere il proprio elettorato. Chi è fuori
dagli schemi e cerca di farsi una ra-

gione teme però che alla base del dis-
sesto non ci siano solo cause stretta-
mente economiche, bensì anche la
risultante dello sprofondo morale che
ha investito in particolare, ma non
solo, l’amministrazione della cosa
pubblica. Dovunque si gratti, affiora
il malaffare. Il "privato" invece – an-
che offeso, si fa per dire, dallo spreco
di tanta parte del pubblico denaro –
non ha mai dismesso l’arte di fare e
di arrangiarsi, eludendo in tutto o in
parte il carico fiscale e penalizzando
di conseguenza chi evadere non può
e gli onesti. Come sia possibile una
vera rinascita in tanta precarietà di
valori solo il buon Dio può saperlo. A
noi comuni mortali restano i sogni
(finché non verranno tassati anche
quelli), un po’ di reminiscenze stori-
che e le indomite speranze della fe-
de. Un piccolo grande prete di Calta-
girone, in tempi di depressione, lan-
ciò un appello ai "liberi e forti" (mi
permetterei di aggiungere "e onesti"),
per l’unità dei cattolici, tanto per co-

minciare. L’attuale diaspora ci propi-
na uno spettacolo indecoroso asso-
lutamente inutile e purtroppo dan-
noso. Certo servirebbe anche un al-
tro Alcide De Gasperi per ritrovare
quella fiducia che ci aveva portato nel
novero delle nazioni che contano. È
vero che i sogni difficilmente si avve-
rano, però le radici sono a volte im-
prevedibili e sprigionano germogli
nuovi anche quando sembrano ap-
parentemente morte.

Mauro Bassani

«OFFERTE DI LAVORO:
A LEGGERLE VIENE DA RIDERE»
Caro direttore,
il problema italiano è proprio un pro-
blema culturale: a guardare le offer-
te di lavoro viene da ridere, o da pian-
gere a seconda del punto di vista. «Ri-
cerchiamo apprendista con espe-
rienza» (!) oppure «in mobilità». Nes-
sun accenno alle qualità necessarie.
L’importante è che costi poco. Nel
mio campo – programmazione

software – le cose non vanno meglio.
Il candidato deve sapere un sacco di
cose, ma poi l’offerta economica è ri-
sibile. All’estero ti fanno una Tac con
tanto di test attitudinali per capire le
tue capacità, mentre qui da noi? Poi
ci si domanda perché «quelli bravi» se
ne vanno all’estero... Non è solo una
questione economica, ma piuttosto il
poter trovare un ambiente stimolan-
te in cui si lavora a ritmi anche mol-
to pesanti, ma almeno si ha la soddi-
sfazione di essere considerati nelle
proprie qualità. In questo i nostri po-
litici hanno una grande responsabi-
lità, e temo che nessuna legge potrà
cambiare i comportamenti.

Alessandro Zambonin
Ravenna

Mai dire mai, caro signor Zambonin.
È anche importante continuare a di-
re con chiarezza e far capire a politi-
ci e opinione pubblica le cose vere
che lei dice in modo così stringato e
appassionato... (mt)

a voi
la parola

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: deboli 
nevicate fino al 
piano su Triveneto 
ed Emilia Romagna, 
in esaurimento dal 
pomeriggio; schiarite 
al Nordovest. 
Temperature stabili, 
massime tra -2 e 3, 
gelido.

CENTRO: neve 
in pianura 
sull'Adriatico, a 
tratti anche su 
nord Sardegna. 
Maggiori aperture 
su coste di Toscana 
e Lazio. 
Temperature 
stabili, massime tra 
0 e 5, gelo al 
mattino.
SUD: nuovo 
peggioramento 
con fenomeni in 
risalita dalla Sicilia, 
neve dai 400-
600m, anche al 
piano tra 
Campania e alta 
Puglia. Temperature 
in calo, massime 
tra 4 e 9.

NORD: ampie 
schiarite, ma con 
nubi in nuovo 
aumento serale dal 
Triveneto e deboli 
nevicate su Giulia, 
triestino e 
Romagna. 
Temperature stabili 
o in lieve ascesa, 
massime tra -1 e 4.

CENTRO: deboli 
nevicate 
sull'Adriatico fino 
alle coste e sul 
versante orientale 
appenninico. Neve 
a quote molto 
basse in Sardegna; 
schiarite altrove. 
Temperature 
stabili, massime tra 
1 e 6.
SUD: 
precipitazioni 
sparse, nevose a 
quote collinari, 
anche al piano tra 
interne Campane 
ed alta Puglia. 
Temperature in 
calo, massime tra 3 
e 8. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia
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6
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0

-10
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6
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7

3
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8
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2
0
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7

-1
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-11
-8
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3
1
0
7
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0
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-1
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9
1
2
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-1
10
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7
3
9
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2
2

11
6
5
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0
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-1

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

-4
-9
-4

-16
3

-1

-3
-11
-6
-8
25
25

-3
16
12
13
0
4

2
-4
-1

-13
13
4

9
-9
-3
-5
33
29

5
21
21
23
9
6

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Coperto su Medio 
Adriatico e Val 
Padana centro-

orientale, con 
nevicate fino in 

pianura. Instabile 
con neve a 

bassa quota al 
Sud e sulla 
Sardegna.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Nuvoloso con 

qualche fenomeno 
sparso al Centro 

Sud, nevoso sino in 
pianure sulle 

Adriatiche. 
Tendenza ad 

ampie 
schiarite al 

Nord e 
Tirreniche.

 

«Ho abortito, ora mi fido della vita»

I «frutti avvelenati» dei diritti civili
a martellante azione delle
gerarchie ecclesiastiche
contro ogni cambiamento

sui temi che il Vaticano definisce "non
negoziabili" stanno già producendo
frutti avvelenati». Scrive così Carlo
Troilo, esponente della radicale
Associazione Luca Coscioni,
sull’Unità (mercoledì 1) in un articolo
interrogativo e stimolante su «cosa fa
il Centrosinistra» in materia di diritti
civili. Troilo è molto preoccupato
perché nel Consiglio comunale di
Milano il capogruppo del Pd, Carmela
Rozza, ha criticato la decisione del
sindaco Pisapia di varare entro l’anno
«il registro comunale delle unioni
civili, aperto anche alle coppie
omosessuali». Avrebbe dovuto,

invece, «rinviare il
tema delle coppie

di fatto a dopo la visita del Papa» (il 3
giugno) «per non turbare le
celebrazioni della famiglia così come
la intende la Chiesa cattolica». La
consigliera Rozza conosce la buona
educazione, che insegna a non
offendere un ospite (tanto più se così
importante), ma purtroppo
dimentica che la Chiesa cattolica
intende la famiglia esattamente come
la Costituzione della Repubblica, vale
a dire quella che nasce con un
matrimonio, sia pure civile, tra un
uomo e una donna. Il problema vero,
però, sono i «frutti avvelenati». Non
quelli di cui parla Troilo, ma quelli che
Troilo vuole coltivare: i frutti, in
concreto, dell’aborto, dell’eutanasia,
del testamento biologico, degli effetti

secondari della fecondazione
artificiale in vitro. Frutti
pericolosissimi, che causano milioni
di morti o che (nel caso degli
omosessuali) eliminano a priori ogni
speranza di fecondità e di futuro. 

DARWIN, L’OPTIONAL
Una lettrice scrive a Repubblica
(mercoledì 1) lamentando che «sono
ormai passati otto anni da quando è
scomparso dalla scuola italiana
l’insegnamento della "Teoria
dell’evoluzione delle specie"» e
Corrado Augias corre subito a
chiedere la risposta a Telmo Pievani,
esponente universitario (Milano,
Bicocca) dell’evoluzionismo
indiscutibile e autore di un libro: "La
vita inaspettata - Il fascino di una
evoluzione che non ci aveva previsti",

Nella risposta ad Augias il prof.
Pievani cita incidentalmente anche
«la dottrina pseudoscientifica
dell’Intelligent Design» e conclude:
«Come se la discendenza comune, il
fatto dell’evoluzione, antenati e
cugini della specie umana fossero un
optional». Pare a questa rubrica che al
libro sia logico obiettare che, se la
"legge" dell’evoluzione è la non-legge
del caso, anche i bambini delle
elementari capiscono che
l’evoluzionismo è il contrario del…
previsionismo. Ma è davvero scienza
questa o piuttosto, come dice Pievani,
una "teoria", dunque una scienza
probabile, non "esatta"? Certamente
le teorie si possono insegnare a
scuola, ma come tali e soprattutto
non come dogmi. Anche nella fisica
(vedi i neutrini) ogni tanto una

scoperta smentisce o modifica la
"verità" precedente. Di certo c’è solo
che il pollice opponibile si è evoluto
per poter mandare gli sms.

GALLINA, LA CUGINA
Ancora Pievani: Il Corriere della sera
anticipa (29 gennaio) quello che il
professore di Filosofia della scienza
dirà a Bologna venerdì 10,
rivolgendosi soprattutto ai bambini:
le galline sono nostre cugine, noi
siamo cugini e non discendenti dalle
scimmie. Perché ha scelto le galline?
Perché si collegano ai dinosauri,
alcuni dei quali, i "dromeosauri", non
si sono estinti, ma si sono trasformati
in uccelli. Un giorno pensarono:
magari avessi le ali… E così, a forza di
volontà…
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L«
di Pier Giorgio Liverani

controstampa

giovani apprezzano il
dono della vita? Una
domanda questa che,

ultimamente mi pongo
spesso. Troppe volte mi
trovo davanti a giovani che,
anziché essere simbolo e
voce di un futuro
promettente e sereno, sono
icone di persone
spaventate, insicure,
confuse: non sanno cosa
vogliono dalla vita e non
hanno ancora capito che
essa, oltre che un diritto, è
anche un dono.
In questo si vede
palesemente il fallimento
di una società basata su
valori irreali e cinici, come
l’interesse personale, il
potere, il successo: valori
che annientano la dignità
della persona umana e il
suo amore per la vita. 
Trovo molto significativo

che quest’anno la
riflessione promossa dalla
Cei per la 34ª Giornata
nazionale per la vita sia
rivolta proprio a noi
giovani. E condivido
decisamente l’auspicio che
gli educatori ci aiutino a
promuovere nel quotidiano
la cultura della vita, una
cultura che non può essere
basata sul tornaconto
personale, ma sull’aiuto
reciproco, la solidarietà, la
fratellanza in senso lato.
Infatti, se si ama la vita, si è
pronti a donarla e a
difenderla, senza negare le
difficoltà, ma trovando
ugualmente un significato
profondo per cui valga
veramente la pena vivere. I
cristiani sanno che la vita è
un dono inalienabile e non
negoziabile, ma purtroppo
nella società troppi
scendono a compromessi

anche su questo punto,
pensando di poter decidere
la fine dell’esistenza
propria o di altri, e che
questo sia giusto. Per
contrastare questi esempi
che minano la nostra
comunità, occorre che gli
adulti educhino i giovani a
non arrendersi alle
difficoltà, a non scappare
negando la propria stessa
vita o assumendo un
atteggiamento cinico, ma a
superare con coraggio gli
ostacoli.
Personalmente continuo ad
essere fiera della mia vita, e
non la vorrei cambiare con
nessun’altra. Anche nelle
difficoltà – sono affetta da
tetraparesi – io voglio
succhiarne il midollo, non
voglio esistere senza vivere,
e vorrei morire con la
consapevolezza di avere
vissuto.

Il mio pensiero va a tutti
quei giovani che
apparentemente sembrano
felici e sereni, ma dentro di
sé, all’oscuro di tutti, ogni
giorno combattono una
battaglia per non
soccombere alla tentazione
di non restare vivi. Vorrei
arrivasse loro l’esortazione
a non disperare, perché
non sono soli, o almeno
non lo saranno sempre:
sulla loro strada capiterà
una persona che – come è
successo a me – saprà
comprenderli e aiutarli e
farà loro riscoprire la
bellezza e il valore della
vita. Agli ammalati, ai
sofferenti, agli emarginati
che credono che la loro vita
non valga più nulla, vorrei
ricordare che la loro
esistenza è infinitamente
preziosa per Dio e che
dopo la Croce c’è sempre la

risurrezione. Anche nelle
situazioni di sofferenza
queste persone possono
dare e fare tanto per gli
altri; la loro vita non è
inutile, anzi, è un esempio
prezioso per tutti, per i
tanti di noi che sempre più
spesso credono di essere
onnipotenti e pensano che
si debba vivere solo per
apparire belli, ricchi e
famosi agli occhi del
mondo. 
Cominciamo subito, oggi, a
trasformare la nostra
società: pensiamo a
domani come al primo
giorno di una nuova vita,
che sarà bella perché noi
saremo felici di viverla, che
sarà preziosa perché ricca
di benedizioni, che sarà
radiosa perché avremo la
consapevolezza del suo
vero significato.

Rita Coruzzi

I
Dulcis

in fundo
«Fiera di esserci, così come sono»


